
1    Regina del Monte Santo  
Lussari (Slovenia) 

 
 
 
 
 
 
 
E’ un santuario mariano del 1360, meta 
dei pellegrinaggi “dei tre popoli”:  
Slovenia, Austria, Italia (appartiene alla 
Diocesi di Gorizia). 
 
1   La Vergine della “fuga in 

 Egitto” 
La chiesa Copta ce-
lebra con enfasi il 
fatto narrato dai Van-
geli della “Venuta di 
Nostro Signore in 
Egitto, con Maria, 
Giuseppe e Salome “ 

(la levatrice che si è fermata con loro in 
Egitto). La Vergine si sarebbe spostata in 
vari luoghi dell’Egitto che sono all’origine 
di Santuari venerati da Cristiani e Mu-
sulmani.  
 

1   Consolatrice degli Afflitti 
Kevelaer (Germania) 

 
 
 
 
 
 
 
 
E’ il santuario più frequentato dai Tede-
schi, pur essendo sicuramente il più umi-
le per l'immagine venerata: una copia su 
carta di cm 11x7,50 di Nostra Signora di 
Lussemburgo. Nel Natale del 1641 il 
commerciante Enrico Busman, passando 
nella campagna di Kevelaer, si era fer-
mato a pregare davanti ad una edicola ed 
aveva sentito una voce che gli ordinava: 
"In questo luogo devi costruirmi una pic-
cola cappella". Il 1° giugno 1642 l'effigie 
della “Vergine consolatrice degli afflitti” 
veniva solennemente collocata dal parro-
co di Kevelaer nella nuova chiesa. 

3   Madonna della Lettera 
Messina 

 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo un’antica tradizione, nell’anno 
42 un’ambasciata della città di Messina si 
recò a Gerusalemme per fare visita alla 
Madre di Gesù. Di ritorno, gli ambasciato-
ri recarono con sé una lettera che la Ma-
donna inviò a tutti i cristiani della città, 
assicurando la sua preghiera e la sua 
protezione su tutti. 
 
8   Cuore immacolato di Maria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Papa Pio XII aveva consacrato, l’8 di-
cembre del 1942, tutto il genere umano al 
Cuore Immacolato di Maria, estendendo 
il culto a tutta la chiesa latina, fissandone 
la festa liturgica al 22 agosto. L’attuale 
calendario pone la data al giorno succes-
sivo a quella del Sacro Cuore di Gesù.  
 
12   La Vergine di Akita 

Giappone 
In Giappone, ad Akita, una statua della 
Vergine, dal 1975 in poi, ha pianto oltre 
100 volte sia lacrime comuni sia lacrime 
di sangue. Il Vescovo ha constatato la 
veridicità dei fatti e dei messaggi dati a 

suor Agnese (sor-
da).  
La statua ha le 
caratteristiche del-
la “Medaglia Mi-
racolosa” e del-
la “Signora di 
tutti i popoli”. 
Con questo mi-
racolo si è diffu-
so il culto ma-
riano tra le fa-
miglie giappo-
nesi  

20   Vergine Consolata 
Torino 

Patrona della città.  
La tradizione vuole che il cieco Jean 
Revache, proveniente da Briançon, il 20 
giugno del 1104, dopo diverse visioni, 
riacquistò la vista ritrovando il quadro 
della Vergine sotto le macerie dell’antica 
cappella di Sant’Andrea in Torino. Su 
quei resti fu costruito il Santuario della 
Consolata. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20   Consolatrice degli afflitti  

Lussemburgo 
 
I Gesuiti, presenti in Lussemburgo dal 
1594, eressero una cappella dedicata 
alla Vergine per diffonderne il culto.  
Nel 1627 la figlia del governatore, muta e 
ammalata, dinnanzi alla statua ottenne 
una guarigione miracolosa, a cui segui-
rono numerosi altri miracoli.  
Nel 1666 la Vergine venne dichiarata 
“consolatrice degli afflitti”, protettrice della 
città e Patrona del Granducato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22   Madonna Ta’ Pinu 
Gozo (Malta) 

È il santuario dedi-
cato alla Vergine 
Assunta, nell’isola 
di Gozo. Nel 1619 
un certo Filippo 
(Pino) Guaci aveva 
collocato una im-
magine della Ma-
donna dipinta da 
Amedeo Perugino 
nella chiesetta esi-
stente. Da allora fu chiamata Ta’ Pinu, di 
Pino. Il culto si diffuse quando, durante 
l’epidemia di colera del 1887, gli abitanti di 
Gozo rimasero tutti immuni dall’epidemia.  
 
25   Regina della Pace 

Medjugorie (Bosnia Erzegovina) 
 
Il 24 giugno 
1981 la Vergi-
ne, preceduta 
da una grande 
luce, fa la sua 
prima appari-
zione, in questo luogo destinato a diven-
tare famoso come Lourdes e Fatima, a 
sei giovanissimi ragazzi e chiede di esse-
re chiamata “Regina della Pace”. Uffi-
cialmente le apparizioni non sono an-
cora riconosciute, anche se accettate. 
 

29   Notre Dame de Laghet 
Savoia (Francia) 
La cappella di “No-
tre-dame-de-laghet” 

è ubicata nel territo-
rio de “La Trinite” vi-
cino a Montecarlo. 
E’ nata come riparo 
per i contadini e i 
loro animali. E’ stata 
restaurata nel 1625 

da don Jacques Fighiera, che donò una 
bella statua scolpita in un tronco e dipinta 
con pitture policrome dal pittore Pierre 
Moise, parigino. Il 24 giugno del 1652 
avvennero diversi miracoli che fecero 
accorrere numerosi pellegrini. Da allora 
la fama si diffuse sempre più. 


